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In ricordo di Don Giovanni Bianchin: 
 

Anno 2010, Don Franco Galizia - direttore dell’opera Don Orione a Paler-
mo - in passato è stato allievo di Don Bianchin, avendolo anche come pa-
dre spirituale che per diversi anni ha cercato di trasmettere la sua fede 
carismatica, ad uno, forse, dei sui allievi prediletti. È questo il motivo 
principale perché don Franco ha un ricordo indelebile di un grande 
dell’opera Don Orione. 
Nel profondo del suo cuore nutriva da tempo una voglia irresistibile, un 
dovere spirituale di fare qualcosa di utile per onorare la sua memoria, 
perché Don Bianchin è vivo nella sua mente nei suoi pensieri, questo e uno 
dei sensi della parola amore. Oggi don Franco occupa il posto di Diretto-
re, occupato già da don Giovanni Bianchin negli anni novanta. 
In una calda serata del mese di giugno a chiusura dell’anno sociale al Paci-
notti, a conclusione della Santa Messa, mi chiama in disparte e mi dice: 
“devi realizzarmi un aula informatica da intitolare al mio padre spirituale, 
che servirà come “università popolare” aperta a tutte le persone che vo-
gliano imparare le nozioni basilari per l’utilizzo di un computer, in modo 
particolare per coloro che non possono permettersi il lusso di pagarselo”. 
Provate ad immaginare, come mi sono sentito quando ho ricevuto questo 
incarico, senza avere nessuna disponibilità finanziaria. 
È come se non bastasse mi da pure una data di scadenza per 
l’inaugurazione dell’aula, 4 di ottobre 2010. Questa data conosciuta in 
tutta Italia perché ci ricorda San Francesco “il poverello di Assisi”, uomo 
mite e umile che amava chiamare fratelli e sorelle tutte le creature 
dell’universo. Questa inaugurazione doveva avvenire proprio in quella da-
ta, solo così si poteva onorare la memoria di Don Giovanni perché - mi di-
ce ancora don Franco - il Don Bianchin era veramente un uomo buono e 
mite, aveva in parte delle similitudini col poverello di Assisi, l’unica ragio-
ne della sua vita era: dare il suo amore per il prossimo. 
Ecco che il 31 ottobre, dopo la Santa Messa forse ispirato dal desiderio 
di  voler trasmettere qualcosa di quest’avvenimento,  mi è venuta 
l’ispirazione di dedicare queste poche righe ad un grande sacerdote che 
ha dedicato la sua vita ai bisogni del prossimo, è con grande piacere posso 
dire che il desiderio di Don Franco Galizia è stato esaudito:  

Oggi al Centro Giovanile don Orione di Via Pacinotti   
“l’aula informatica don Giovanni Bianchin” è una realtà operativa. 

                                                                                  Luigi Famoso  

Supplemento al foglietto di ottobre 2010 



 

 
Don Giovanni Bianchin,  
un uomo…, un nome…, una vita… 
La sua famiglia di origine veneta, è 
l’ultimo di dieci figli. È nato a Carbonera 
in provincia di Treviso, il 3 luglio 1925, 
viene educato con amore dai suoi geni-
tori e il resto della famiglia che annove-
ra anche due sorelle suore, e nel 1937 
all’età di dodici anni viene accompagna-
to dai genitori nel seminario dei religio-
si di Don Orione a Campocroce di Mira-
no.  È stato direttore del “Villaggio del 
Fanciullo” di Palermo negli anni novan-
ta dove era fervente l’accoglienza ai 

bambini con assistenza diretta e lui da buon padre si prodigava a 
tenere viva l’Opera di carità esistente a Palermo. L’unica ragione 
della sua vita dare il suo amore per il prossimo. 

Don Giovanni era un sacerdote convinto della sua vocazione - ci ricorda 
don Franco - che è stato suo allievo; si può dire che fosse orgoglioso della 
Congregazione. Don Franco continua col dire che oltre ad essere stato 
allievo di don Bianchin, egli era anche il suo padre spirituale che per di-
versi anni ha cercato di trasmettere la sua fede carismatica, ad uno forse 
dei sui allievi prediletti, è questo il motivo principale perché don Franco 

ha un ricordo indelebile di questo 
grande uomo dell’Opera Don O-
rione. 
 

Il 4 ottobre, nella cappellina 
del Centro Giovanile Pacinotti 
gremita di ospiti e invitati, 
don Franco ha dato inizio, con 
la Celebrazione Eucaristica, 
all’inaugurazione della sala 
informatica intitolata a Don 

Giovanni Bianchin.  Questa sala sarà aperta a tutte le persone 
che vogliono imparare le nozioni basilari di un computer. 

 

 

 


